
Comuni in vetrina

Spotorno, dove il sole sta di casa

Nell'ampia insenatura tra Punta del 
Vescovado e la rocciosa Punta del 
Maiolo si distende l'abitato di Spotorno. 
Morfologicamente il territorio si trova nel 
cuore di un anfiteatro dominato dalle 
emergenze del Monte Mao, del Bric dei 
Monti e di Capo Noli; ha forme dolci che 
si raccordano con la piana costiera. 
L'uliveto occupa la maggior parte delle 
colline terrazzate, intervallandosi a zone 
destinate a colture specializzate, alla 
pineta di pino marittimo ed a 
vegetazione arbustiva sotto forma di 
macchia mediterranea.
La vocazione turistica di questo bel 
paese di Liguria è subito rivelata al 
v is i tatore dal la lunga spiaggia 
attrezzata, di fino arenile, ornata dalla 
suggestiva passeggiata a mare provvista 
di alberature di ogni specie, fontane e 
giardini di varia conformazione che si 
susseguono a vari livelli, creando un 
piacevole movimento del paesaggio. 
Restano ben conservati il tipico borgo 
marinaro, addossato alla spiaggia, ed il 
soprastante Castel lo Medievale, 
circondato dal più antico nucleo abitato 
del Monte.
Nei secoli scorsi il paese viveva di attività 
legate alla pesca, alla campagna ed alla 
costruzione delle navi. Fin dal XV secolo 
furono anche molto attive, fuori 
dall'abitato, le fornaci per la produzione 
della calce, esportata fino in Francia.
Con l'avvento della linea ferroviaria 
Genova-Nizza, nel 1872, ebbe inizio 
una fase di radicale cambiamento della 
vita e delle attività degli abitanti. Sorsero 
così i primi grandi Hotels e gli 
stabilimenti balneari attrezzati per 
soddisfare le esigenze dei sempre più 
numerosi turisti.
Grazie al fascino che la località andava 
assumendo, il litorale di Spotorno fu 
scelto come set per il film “La Spiaggia” 
(1953), con la regia di Alberto Lattuada e 
le interpretazioni di Raf Vallone, Martine 
Carol, Mario Carotenuto e Valeria 
Moriconi. 
Passeggiando nel centro storico a mare 
si possono notare alcune ville di 
elegante edificazione e loggette che si 
affacciano sui vicoli (“caruggi”), 
impreziosite da colonnine e bifore, a 
testimonianza di una certa ricchezza 
acquisita in tempi antichi grazie al 
commercio ed alla navigazione.
Parchi, Giardini, aree alberate e fiorite 
rendono fresca e gradevole la vita del 

centro urbano; mentre le numerose 
a t t r e z z a t u r e  l u d i c o - r i c r e a t i v e  
consentono l'intrattenimento e lo svago 
dei bambini. Da segnalare importanti 
eventi turistico-culturali di consolidato 
successo: “Il festival del vento”, “La festa 
di primavera”, la rassegna musicale 
“Etnia immaginaria”, “La corte delle 
nuvole” dedicata ai più piccoli e 

“Spotorno Comics-la notte delle 
vignette”. Numerose anche le iniziative 
di sensibilizzazione ambientale, tra cui 
“La festa dell'albero del neonato”, “Voler 
bene all'Italia”, “Pulizia delle spiagge e dei 
fondali” e “Puliamo il mondo”, in 
collaborazione con Legambiente.
A riconoscimento della qualità del 
proprio ambiente di vita, anche per il 
2007 è stata assegnata al Comune di 
S p o t o r n o  l a  “ B a n d i e r a  B l ù ”  
internazionale da parte della F.E.E. 
( Founda t i on  fo r  Env i romenta l  
Education).

provincia di Bologna, Vincenzo 
Zacchiroli, cui faranno seguito i saluti 
del prof. Stefano Canestrari (Preside 
della facoltà di Giurisprudenza di 
Bologna), dell'avv. Sandro Callegaro 
(Direttore della Fondazione forense 
bolognese), del Prefetto Annapaola 
Porzio (Direttore Centrale dei Servizi 
Demografici del Ministero dell'Interno) 
e del Presidente di ANUSCA Paride 
Gullini.
Subito dopo, sempre nella mattinata 
del 26 settembre, l'intervento del 
Sottosegretario al l ' Interno, On. 
Francesco Bonato, mentre sarà 
chiamato a coordinare i lavori del 
convegno il prof. Michele Sesta 
dell'Università di Bologna.
“L'armonizzazione del diritto di famiglia 

in Europa”, “La filiazione legittima e 
filiazione naturale: verso uno status 
unitario?”, “Legal f i l iat ion from 
European prospective”, “I rapporti 
genitori-figli nel diritto internazionale 
p r i v a t o ”  e  “ n e l l a  f a m i g l i a  
contemporanea” saranno i temi trattati 
rispettivamente dal prof. Salvatore Patti, 
prof. Tommaso Auletta, prof. Kees 
Saarloos, prof. Roberta Clerici e prof. 
Paola Ronfani.
Nel pomeriggio del 26 settembre la 2° 
sessione dei lavori sarà coordinata dal 
prof. Luigi Balestra dell'Università di 
Bologna e sarà centrata su “La disciplina 
attuale del cognome e le prospettive di 
legislazione futura”, “Esercizio della 
p o t e s t à  g e n i t o r i a l e  e  d i r i t t o  
all'autodeterminazione del minore”, “I 
rapporti genitori-figli nella crisi coniugale 
e nella dissoluzione della convivenza 
more uxorio: l'affidamento condiviso”, 
“La famiglia ricomposta: il ruolo e le 
prerogative dello step parent” e “I profili 
successori”. I relatori saranno: prof. 
Massimo Dogliotti, prof. Gianni De 
Cristofaro, prof. Michele Sesta, prof. 
Gilda Ferrando e prof. Stefano Delle 
Monache.
Giovedì 27 settembre il Vice Prefetto del 
Ministero dell'Interno, Rosalia Mazza, 
coordinerà i lavori che inizieranno con 
“La formazione dell'atto di nascita” 
(relatrice dott.ssa Grazia Benini), 

segue da pagina 1: Filiazione e ....

Amministratori e gli Operatori, che 
costituisce una favorevole occasione 
per scambi di esperienze non solo tra gli 
stessi, ma anche con esponenti ed 
operatori di questa e di altre 
amministrazioni, per un complessivo 
miglioramento dei servizi della P.A. 
U l t e r i o r i  e  p i ù  a p p ro f o n d i t e  
informazioni potranno essere assunte 
dagli interessati presso la Segreteria 
Organ izza t i va  de l  Convegno:  
te l .051944641 fax  051942733 
email:segreteria@anusca.it oppure 
consultando il sito www.anusca.it. 
IL DIRETTORE CENTRALE (PORZIO)

segue da pagina 1: La circolare... 

Sauro Dal Fiume, addetto stampa ANUSCA

“Riconoscimento successivo alla 
nascita: procedure e particolarità” (dott. 
Giuseppe Lucisano), “Gli adempimenti 
re lat iv i  a l  cognome: var iaz ioni  
obbligatorie e possibili scelte” (dott.ssa 
Liliana Palmieri), “L'applicazione della 
legge nazionale nel caso di cittadini 
stranieri” (dott. Renzo Calvigioni).
La partecipazione al convegno del 26 e 
27 settembre all'Accademia è gratuita. 
L'iscrizione dovrà pervenire entro il 19 
settembre. Info:  o tel. 
051.944641

www.anusca.it
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Uno scorcio originale del centro storico di 
Spotorno

Bella veduta dell’ampia spiaggia di Spotorno
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Amministrazione.
E pensare che vi sono società private, 
anche se in larga parte straniere, che 
investono in riunioni e confronti dei 
propri funzionari e dirigenti al solo 
scopo di farli incontrare, pur senza 
alcun programma specifico di lavoro. 
L'obiettivo che intendono raggiungere 
è comunque teso ad un aumento delle 
conoscenze e professionalità del 
proprio personale in quanto ben sanno 
che gli stessi, anche in momenti di relax, 
finiranno col parlare del proprio lavoro e 
delle problematiche comuni che li 
avvicinano. Purtroppo nel ns paese si 
sente ancora parlare in maniera 
generalizzata di impiegati pubblici 
fannulloni; ma quando finirà l'uso di 
questo termine, senz'altro d'effetto ma 
privo oggi di qualsiasi fondamento in 
quanto basato perlopiù su esempi che 
ogni tanto saltano alla cronaca ma che 
non rappresentano di fatto la realtà? 
Gran parte della categoria è infatti 
rappresentata da personale serio e 
responsabile che sempre più spesso è 
fiero ed ama il proprio lavoro, 
nonostante i riconoscimenti economici 
e giuridici siano tali da disincentivare 
qualsiasi interesse. 
A tal proposito, provocatoriamente, 
vorrei suggerire al Presidente anusca 
un'indagine per verificare, e di ciò sono 
certo, la quasi completa inesistenza di 
l avo ra to r i  cos ì  ing ius tamente  
individuati da gran parte dell'opinione 
pubblica
Perché invece, realisticamente, Caro 
Presidente, non organizzare un 

convegno gratuito per tutti? Sono certo 
che le presenze registrate nelle passate 
edizioni sarebbero spazzate via in un 
attimo.Ciò potrebbe dimostrare 
tranquillamente che molto spesso gli 
impiegati pubblici in generale e quelli 
impegnati nei servizi demografici, che io 
conosco più da vicino, sono dei veri 
professionisti che sentono il peso del 
proprio lavoro e vogliono operare con 
cognizione di causa per risolvere gli 
innumerevoli problemi che ogni giorno 
piovono loro sul capo; a tal proposito il 
recente decreto 30/2007 credo 
suggerisca qualcosa.
Continuando nella provocazione mi 
chiedo se qualcuno si è mai preso la 
briga di contare i colleghi che 
partecipano al convegno nazionale 
anusca a proprie spese? 
Purtroppo la maggioranza di coloro che 
non partecipano ai convegni devono 
tale impossibilità a motivi legati ad 
autorizzazioni mancate da parte degli 
enti di appartenenza. E' spesso un bel 
problema, infatti, far comprendere ai 
moltissimi dirigenti, che magari assieme 
ai servizi demografici dirigono i più 
svariati uffici e servizi, che se i funzionari, 
istruttori e collaboratori del proprio 
ufficio sono, nella materia specifica, più 
preparati di coloro da cui sono diretti, il 
primo a beneficiarne è senz'altro il 
servizio e quindi lo stesso dirigente, 
naturalmente subito dopo i cittadini-
utenti.
Al fine di scoraggiare i molti colleghi 
disposti a partecipare si sente più spesso 
addurre motivi di mancanza di risorse, 

segue da pagina 1: La formazione...

come se la formazione professionale 
possa essere vista come singola posta di 
bilancio e non come un valore aggiunto. 
A tal proposito un'ultima provocazione 
mi porta a dire che a volte bisognerebbe 
rifiutarsi dal trattare pratiche basate su 
norme che non sono state oggetto di 
direttive interpretative da parte di quei 
dirigenti che impediscono ai loro 
collaboratori di fare formazione.
Infatti la formazione professionale è una 
risorsa che andrebbe iscritta nei bilanci 
come posta in attivo e invece si utilizza lo 
strumento “denaro” per raggiungere il 
fine opposto; ad un dipendente che 
chiede di partecipare ad un convegno di 
a g g i o r n a m e n t o  p r o f e s s i o n a l e  
bisognerebbe fargli “ponti d'oro” ed 
invece molto spesso si cercano i motivi 
per scoraggiarlo.
Concludo queste mie rif lessioni 
incentivando i colleghi ad “alzare la voce” 
per far sentire la nostra presenza nella 
struttura dell'Ente, e ciò in quanto se i ns 
datori di lavoro non ci possono 
aumentare lo stipendio che almeno la 
formazione professionale non ci venga 
negata.
Nei contratti di lavoro è previsto che nei 
bilanci comunali venga accantonato 
l'1% per la formazione ma i ns cari 
sindacati non sono mai riusciti a far 
inserire una clausola sanzionatoria per i 
moltissimi enti che non rispettano tale 
assunto; non sarebbe male che nel 
prossimo convegno si chieda loro 
proprio uno specifico impegno in tal 
senso. E speriamo di ritrovarci numerosi 
a Salsomaggiore.
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Adesioni Comuni e 
Soci 2007

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare 
meglio le esigenze della popolazione; 
dato atto che l’ANUSCA è stata ricono-
sciuta ufficialmente dall’ANCI e 
dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggia-
to l’adesione delle Amministrazioni 
Comunali all’ANUSCA; preso atto che, 
con Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto oppor-
tuno per le finalità che si prefigge 
l’associazione, doversi dare la propria 
adesione come Ente; con votazione 
unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi dell’art.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di stabili-
re, con la presente, che tale adesione 
abbia validità anche per i successivi 
esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli 
esercizi provvederà il Dirigente dei 
Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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Gullini.
Ringraziamo il collega Silvano 
Costantini per il suo impegno a tutela 
della formazione professionale che 
domina per intero il suo intervento a 
sostegno del prossimo Convegno 
Nazionale ANUSCA che si terrà a 
Salsomaggiore dal 19 al 23 
novembre.Sorvoliamo sulla sua 
cordiale “provocazione”, che 
condividiamo, sui problemi del 
pubblico impiego, dei quali se ne 
parla a tutti i livelli e fra le migliori 
competenze del settore, anche se 
non sempre con obiettività verso 
quella stragrande maggioranza di 
impiegati che fanno il loro dovere.
In merito al suggerimento “di 
organizzare un convegno gratuito 
per tutti”, debbo precisare che di 
convegni gratuiti ne organizziamo 
già tanti e soprattutto nei territori più 
deboli per assicurare agli operatori 
occas ion i  d i  agg io rnamento  
professionale. Ovviamente la tua 
provocazione riguardo al Convegno 
Nazionale “non è realistica” per i costi 
che comporterebbe.
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Il tuo Comune 
è iscritto 

all’Anusca?

E tu?
Iscriviti e cresci

con noi!

ANUSCA t’informa!

Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 
www.anusca.it)

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)

e in più...

ANUSCA FLASH!!
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E tu?
Iscriviti e cresci

con noi!

ANUSCA t’informa!

Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 
www.anusca.it)

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)

e in più...

ANUSCA FLASH!!
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